
NEL MONDO 

Armamenti 
A Roma 
il consulto 
della Nato 
arti BRUXELLES. Mentre a 
Vienna proseguono i contatti 
fra i paesi della Nato e del Pat­
to di Varsavia per stendere II 
mandato del nuovi negoziati 
per il riequlllbrlo degli arma­
menti convenzionali, l'Allean­
za Atlantica intensifica gli 
sforzi per giungere alla defini­
zione, al proprio interno, di 
una posizione comune, con la 
quale presentarsi poi alle trat­
tative. Il gruppo Nato ad allo 
livello crealo dal Consiglio 
Atlantico di Halifax del 1986, 
e presieduto dal vicesegreta­
rio generale generale dell'Al­
leanza, l'ambasciatore italia­
no Marcello Guidi, cercherà 
fra due gloml con una riunio­
ne informale a Roma (la prima 
del genere) di tratteggiare un 
approccio comune. Andreotti 
porterà agli esperti il proprio 
saluto. Fra le questioni ancora 
aperte in seno alla Nato e che 
ostacolano la stesura di una 
posizione comune, tre ap­
paiono le più Importanti. I) la 
definizione delle aree geogra­
fiche prioritarie del futuro ne­
goziato - solo Europa centra­
le o anche le altre zone di 
confine, come Norvegia e Tur­
chia?; 2) la definizione di •tetti 
comuni» al due blocchi per 
singoli sistemi d'arma classica 
- qui esistono riserve della 
Franciw 3) la definizione di 
meccanismi di calcolo delle 
forze e di scambio dei dati, 
ecc. 

Condizioni dell'avvio delle 
trattative restano, tuttavia, 
conclusioni equilibrate su tutti 
1 temi della lase di Vienna del­
la Conferenza europea per la 
sicurezza e la cooperazione 
(la Csce) e quindi la definizio­
ne di un mandato fra I Venti­
tré. 

Al via la grande corsa per la presidenza degli Stati Uniti 

E ora, il «Duca» contro Bush 
Reagan furibondo: 
«I democratici sono 
liberal travestiti» . 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SIEOMUND GINZBERO 

• i NEW YORK. Reagan furi­
bondo taccia di «retorica» il 
Dukakis di Atlanta. Definisce i 
democratici liberal travestiti. 
Chiede agli americani se vo­
gliono tornare alle tase e al­
l'inflazione dell'epoca di Car­
ter. Il tono esasperato del 
messaggio radio settimanale 
del presidente, interamente 
dedicato a rispondere alla 
Convention democratica, 
sembra tradire l'ansia cre­
scente dei repubblicani che 
per la prima volta vedono 
concretamente la possibilità 
dì essere sloggiati a novembre 
dalla Casa Bianca. 

Anche Bush ha accusato il 
colpo del successo di Dukakis 
alla Convention e, soprattutto, 
degli ultimi sondaggi che mo­
strano un allargarsi del van­
taggio del governatore de) 
Massachusetts sul vicepresi­
dente uscente. Ha ammesso 
che Dukakis ha fatto «un otti­
mo lavoro» col discorso di 
chiusura ad Atlanta. Ha preso 
nota del sondaggi sfavorevoli: 
«Non ho mai pensato che si 
trattasse di una semplice pas­
seggiata, Leggo I sondaggi 
che mostrano che sto dietro. 
Ma mi va bene così: riuscirò 
meglio ad effettuare II sorpas­
so se gli arrivo dalle spalle». 

Gli strateghi della campa­

gna di Bush sono impegnati a 
studiare come impostare que­
sto sorpasso da qui a settem­
bre, con in mezzo la Conven­
tion repubblicana, protagoni­
sta niente meno che Ronald 
Reagan, che sì terrà a ferrago­
sto a New Orleans. Pianifi­
cano «operazioni aggressive 
sul campo», una valanga di 
spot televisi, si fanno in quat­
tro per identificare il voto 
«mobile», quello più incerto 
tra l'uno e l'altro dei candida­
ti, e il modo migliore per trat­
tenerlo nella rete repubblica­
na. Ma sono i primi a ricono­
scere che non sarà un'opera­
zione facile. «George Bush -
dice il suo braccio destro Jim 
Baker - ha un serio problema 
nel Mid-West. Sia nelle cam­
pagne sia negli Siati industria­
li. Noi ricorderemo a questi 
elettori come le cose andava­
no male prima che venisse 
Reagan e gli parleremo di co­
me possiamo garantirgli un fu­
turo migliore». 

Intanto il Duca non perde 
tempo, batte sul ferro finché è 
caldo. Composto, presiden­
ziale nelle immagini destinate 
alla tv, Dukakis sì era lasciato 
andare a gran gesti con l'indi­
ce e mignolo a corna net più 
intimo ultimo brindisi con I 
suol più stretti collaboratori 

Una manifestatone di pacifisti ad Atlanta durante I lavori della Convenzione democratica 

ad Atlanta, Un gesto che ha 
un suo fondo mediterraneo, e 
sta ad indicare che la parte più 
dura delta maratona comincia 
adesso, che bisognerà ancora 
mettercela tutta e contare su 
un po' di fortuna per battere 
Bush. E Insieme un riferimen­
to a) primo appuntamento Im­
mediato della sua campagna 
presidenziale, il Texas, casa 
del rivale, terra delle mandrie 
dalle «lunghe coma». 

Gli operai non avevano an­
cora finito di smontare il pal­
coscenico delta Convention 
che Dukakis e il texano Ben-
tsen erano già a McAllen e a 
Houston, accompagnati dalle 
note della «cucaracha» per to­

gliere a Bush da sotto i piedi i 
29 cruciali «grandi voti» del 
Texas. Le tappe successive so­
no la California, lo Stato che 
ha in palio il pacchetto di «voti 
elettorali- più ambilo di tutti e 
quelli del Mfd West per rivol­
gersi ai «farmers» colpiti dalla 
siccità e al «blw-collars» che 
avevano abbandonato il parti­
to repubblicano per votare 
Reagan: North Dakota (uno 
dei 23 Stati che hanno ininter­
rottamente votato per il candi­
dato repubblicano nelle ulti­
me cinque elezioni), Missouri, 
Pennsylvania. 

In Texas la scelta di Ben-
tsen come vice da parte di Du­
kakis ha particolarmente 

spiazzato Bush in uno Stato 
che considerava sicuro. Tanto 
che la linea di contrattacco di 
Bush e dei suoi è ora sostene­
re che Dukakis e Bentsen non 
sono d'accordo pressoché su 
nulla. Bentsen. ha ricordato 
Bush nel suo primo discorso 
dopo la Convention che ha in­
coronato l'avversario, è con­
tro le limitazioni al porto d'ar­
ma da fuoco, mentre Dukakis 
è fautore di una legislazione 
nazionale antì-pistola, Ben­
tsen è per la preghiera nelle 
scuole, mentre Dukakis ha 
messo il veto ad una misura 
che la reintroduceva nel Mas­
sachusetts, Dukakis è contro 
la pena dì morte, mentre i te­

xani, con Bentsen «ritengono 
che alcuni crimini siano così 
odiosi, efferati, brutali che ri­
chiedono la pena capitale». 

Bush ha anche cercato di 
rincorrere Dukakis nell'appel­
lo al voto delle minoranze et­
niche. In Texas (dove il voto 
ispanico rappresenta il 13%, 
ma se si registrassero tutti fa­
cilmente arriverebbe al 20%) 
il Duca e Bentsen hanno pro­
nunciato metà discorso in 
spagnolo. Bush, che parlava 
alla festa italiana a Milwaukee, 
ha cercato di imitarlo rispon­
dendo a chi gli metteva in ca­
po un berretto tricolore. «Mu-
chissimo grazie», ha detto, 
toppando clamorosamente. 

No all'impianto in Baviera 
Vienna a Bonn: 
«Niente scorie radioattive 
presso le nostre frontiere» 
Una inedita vertenza intemazionale fra i governi 
tedesco federale e austriaco sta per aprirsi su una 
questione di scottante attualità: quella del rischio 
di contaminazione radioattiva. La cancelleria di 
Vienna giudica infatti estremamente pericoloso 
per le regioni austriache limitrofe il progetto di 
costruire in Baviera un impianto di riciclaggio di 
materiali radioattivi. 

DAI NOSTRO INVIATO 

PAOLO SOLDINI 

a » BONN, li contestatissi-
mo progetto per la costru­
zione di un impianto di rici­
claggio di materiali radioat­
tivi a Wackersdorl (Baviera) 
rischia di trasformarsi in un 
delicato caso diplomatico 
tra la Germania federale e 
l'Austria. Il ministro austria­
co dell'Ambiente, la signo­
ra Flemming, ha annuncia­
to, infatti, che il suo gover­
no ricorrerà al tribunale am­
ministrativo della Baviera 
contro la realizzazione del­
l'impianto, che Vienna giu­
dica fonte di incontrollabili 
pericoli per almeno due re-

Eioni dell'Austria, quella di 
inz (Austria Superiore) e 

quella di Salisburgo. 
La signora Flemming ha 

fatto sapere che accompa­
gnerà la sua richiesta di im­
mediata sospensione dei la­
vori con documenti di 
esperti secondo i quali t'en­
trata in funzione delle in­
stallazioni di Wackersdorl 
potrebbe determinare un si­
gnificativo aumento della 
mortalità infantile e dei casi 
di cancro. 

Non è la prima volta che 
Vienna prende posizione 
contro il progetto di Wa­

ckersdorl, contestato da 
uno schieramento usai un-

eio anche In Germania (dal 
erdl alla Spd a una p ine 

del liberali a settori della 
Chiesa cattolica) ma difese 
a spada tratta dal governo 
bavarese di Franz Josef 
Strauss. Già In passato, pas­
si della cancelleria di Vien­
na e del ministero degli 
Esteri avevano provocalo w> 
ritazione e polemiche a Mo­
naco. Le autorità bavaresi 
erano arrivate anche al pun­
to di impedire fisicamente 
l'accesso nel Land a gruppi 
di cittadini austriaci Che Ve­
nivano a partecipare a ma­
nifestazioni antl-Wacker-
sdori. Una circostanza che 
aveva (atto sensazione, da­
to il carattere normalmente 
aperto della frontiera au­
stro-tedesca. Ma la deposi­
zione di una formale richie­
sta di blocco del lavori pres­
so il tribunale amministrati­
vo rappresenterebbe co­
munque un salto di qualità 
significativo nel contenzio­
so. Soprattutto perchè.la 
questione si trasformerebbe 
in una inedita vertenza In­
temazionale tra Bonn e 
Vienna. 

Ulster 

Attentato 
dell'Ira: 
tre morti 
SU BELFAST. Un nuovo at­
tentato dell'Ira ha ucciso Ieri 
una (amigli» che rientrava dal­
le vacanze. L'attacco terrori­
sta dell'esercito repubblicano 
Irlandese si e verificato lungo 
la strada che congiunse Du­
blino con Belfast, nellTJIsler. 
Un veicolo - una Land Rover 
- è saltalo In aria per l'esplo­
sione di una bomba posta a 
lato della strada. Sull'auto c'e­
rano un uomo, sua moglie e II 
figlioletto di sette anni. SI è 
trattato di un nuovo, tragico 
errore degli indipendentisti. 
La Land Mover sulla quale 
viaggiava la lamlglla irlandese 
è dello stesso modello che uti­
lizzano le forze Militari britan­
niche e l'ordigno era stato 
collocato sulla strada con l'o­
biettivo di farlo esplodere al 
O g l o di un convoglio mi-

Tglese, Nel cratere pro­
vocalo dallo scoppio della 
bomba sono cadute altre vet­
ture, ma si segnalano soltanto 
alcuni feriti lievi. Nelle scorse 
settimane, in un incidente 
analogo, l'Ira aveva ucciso 
due civili tra cui una anziana 
donna nel pressi di una pisci­
na a Belfast e, gloml prima, 
una bambina di 14 anni era 
nmasta gravemente ferita da 
un attentato contro un auto­
bus scolastico. 

Collisione nella baia di Tokio Ieri 
tra un sottomarino e un pesche­
reccio con a bordo circa quaran­
ta persone. Ventinove di queste, 
nella maggior parte pescatori di­
lettanti, nsultano disperse. Altre 
diciannove sono state salvate 
dal soccorritori. Tra i superstiti 

un uomo di 38 anni versa in gravi condizioni. L'incidente è 
avvenuto al largo dei porto di Yokosuka. Il sottomarino stava 
rientrando dopo una normale esercitazione nelle acque adia­
centi mentre il peschereccio usciva dal porto. 

Sottomarino 
e peschereccio 
in collisione: 
29 dispersi 

Polizia e militari pattugliano le strade 

Gerusalemme, si temono scontri 
per le festività religiose 
Tensione a Gerusalemme, dove a poca distanza mi­
gliaia di musulmani si ritroveranno nelle moschee per 
la festa del «sacrificio» e altrettanti israeliani al muro 
del pianto, per la ricorrenza della distruzione del 
Tempio. Disordini già da ieri, imponenti misure di 
sicurezza dappertutto. L'intifada ha proclamato lo 
sciopero generale. Tensione anche alla Mecca, nel 
primo anniversario del massacro dei pellegrini. 

M Gerusalemme. Non sarà 
una stornala tranquilla, quella 
di oggi, non solo in Israele e 
nei territori occupati, ma an­
che in altre parti del mondo 
arabo. Alle ricorrenze religio­
se, sia islamiche sia ebraiche, 
si stanno ormai legando in un 
intreccio perverso le motiva­
zioni politiche, in modo da 
moltiplicare ta tensione. Pro­
prio oggi cade infatti la festa 
musulmana del "sacrificio*, 
che porta migliala di pellegrini 
alla Mecca, migliaia di fedeli 
nelle moschee e migliaia di 
montoni a essere sgozzati nel­
la macellazione rituale, per ri­
cordare la disposizione al sa­
crificio di Isacco. In questa 
occasione il comando genera­
le dell'intifada, la rivolta pale­
stinese, ha diffuso nei giorni 
scorsi l'appello a uno sciope­

ro generale «contro i tentativi 
degli ebrei di profanare la mo­
schea di El Aqsa» con i lavori 
di scavo di un tunnel archeo­
logico che parte dal muro del 
pianto, aderendo alla richie­
sta del gran Muftì di Gerusa­
lemme, che ha chiamato tutti 
gli arabi alla mobilitazione 
contro quest'opera. E vero 
che molte volte le prediche 
del venerdì sono state di inci­
tazione dia rivolta, ma è forse 
la prima volta che il comando 
politico dell'intifada proclama 
uno sciopero a sostegno di 
un'autorità religiosa. Cosi, ol­
tre a scioperare, a •portare 
fiorì e bandiere palestinesi sul­
le tombe dei martiri», i palesti­
nesi affolleranno la spianata 
delle moschee a Gerusalem­
me est e la festa del sacrificio 
diventerà una manifestazione 

contro II tunnel che dovrebbe 
passare proprio nel sottosuo­
lo sacro al culto islamico. 
L'accusa che viene rivolta agli 
ebrei è quella di voler Intro­
dursi per «ricostruire» il tem­
pio biblico. E proprio oggi ca­
de, dalla parte ebraica, la ri­
correnza della distruzione del 
Tempio, un giorno di lutto, di­
giuno e purificazione. Migliaia 
di israeliani si recheranno al 
muro del pianto, poco distan­
te dalle moschee. Ovviamen­
te, le autorità israeliane hanno 
predisposto un rafforzamento 
delle presenze di polizia e mi­
litari sia a Gerusalemme che 
nei territori occupati della Ci-

Sjiordania. Il timore di ind­
enti è molto forte, già ieri vi 

sono stati disordini con il con­
sueto contorno di sassaiole e 
gas lacrimogeni. Il patriarca 
latino di Gerusalemme, mon­
signor Michel Sabbah, ha ri­
volto un appello al governo di 
Te) Aviv, attraverso i microfo­
ni di Radio vaticana, perchè 
cessi la repressione e si in­
stauri un dialogo con i palesti­
nesi. «Le misure violente non 
porteranno mai alla calma né 
tantomeno alla pace, perché 
la violenza chiama la violenza 
e a una resistenza sempre più 
forte - ha detto Sabbah -

Lubiana, corte militare processa tre giornalisti 
Riprende domani nella capitale slovena davanti al 
Tribunale militare il processo a porte chiuse contro 
tre redattori del giornale dei giovani comunisti 
«Mladina» e il sottufficiale dell'esercito Borstner. 
Sono accusati della divulgazione di documenti 
«top secret». Denunciarono l'esistenza di un piano 
di Intervento dell'esercito contro la spinta al rinno­
vamento politico nella Repubblica slovena. 

SILVANO OORUPPI 

H I LUBIANA. Riprenderà do­
mani, lunedi, a porte chiuse, 
davanti al Tribunale militare 
della capitale slovena II pro­
cesso contro tre giornalisti -
Janez Jansa, David Tasic e 
Franci Zavrl - ed il sottufficia­
le Ivan Borstner accusati di 

aver divulgato segreti militari. 
I tre giornalisti sloveni pubbli­
carono un articolo che de­
nunciava l'esistenza di un pia­
no di intervento delle forze ar­
mate jugoslave per repnmere 
la spinta al nnnovamento poli­
tico nella Repubblica autono­

ma slovena. Nell'artìcolo, 
pubblicato nel maggio scorso, 
si rivelava che alcuni ufficiali 
delle forzQarmate erano favo­
revoli ad un «putsch* per so­
stituire l'attuale governo slo­
veno con uno meno liberale. 
il processo ha già suscitato 
molte proteste e anche la pre­
sidenza dell'Alleanza sociali­
sta della Slovenia ha espresso 
«rammarico e disappunto». La 
vicenda giudiziaria è infatti so­
lamente l'espressione più evi­
dente di una lotta tra il nuovo 
- rappresentato dalla più svi­
luppata repubblica della Jugo­
slavia all'avanguardia nell'a­
zione per la democratizzazio­
ne, il pluralismo, nuovi rap­
porti con la gente, contro i 
privilegi ed il burocratismo - e 

chi trincerandosi dietro for­
mule superate tenta dì opporsi 
ad ogni cambiamento. 

Hanno voluto portare da­
vanti ai giudici alcuni rappre­
sentanti di «Mladina» il perio­
dico della gioventù, in pnma 
fila per il rinnovamento. Uno 
degli imputali è candidato alla 
presidenza della gioventù so­
cialista. Tre imputati sono in 
carcere da aicuni mesi, il solo 
direttore del periodico Franct 
Zavrl si trova a piede libero e 
si è visto respingere la richie­
sta di ricusare il presidente del 
Tribunale accusato di parziali­
tà. 

Il pieno chiarimento dei fat­
ti di cui i quattro sono accusati 
non può prescìndere dal pie­
no rispetto dei principi stabili­
ti dalla Carta dei diritti dell'uo­

mo dell'Orni, detta quale la Ju­
goslavia è uno dei paesi sotto­
scrittori ed alla quale essa ispi­
ra i principi della sua legisla­
zione federale. Negativo è il 
fatto che tre civili siano pro­
cessati da un Tribunale milita­
re, a prescindere dalla natura 
dei fatti dì cui sono accusati, e 
che un Tribunale militare in 
tempo di pace ritenga di ope­
rare senza le necessarie ga­
ranzìe dì pubblicità. Al dibatti­
to sono ammessi solo i parenti 
degli imputati che sono difesi 
d'ufficio da avvocati militari. 
«In particolare - ha dichiarato 
Joze Smolé, presidente del­
l'Alleanza socialista della Slo­
venia - ci sembra sorprenden­
te il fatto che il Tribunale mili­
tare di Lubiana abbia negato il 

permesso dì presenziare al 
processo ad un gruppo di 
esperti della Facoltà di giuri­
sprudenza di Lubiana». Smolé 
ha peraltro criticato il tentati­
vo di disturbare lo svolgimen­
to del processo con l'invito 
agli automobilisti a suonare il 
clacson mentre transitavano 
davanti al Tribunale, nonché 
l'appello del Comitato per la 
difesa dei detenuti ad un mi­
nuto di silenzio In segno dì 
protesta a tutte le manifesta­
zioni pubbliche in Slovenia. 
Una preoccupata presa dì po­
sizione è stata adottata anche 
dagli organismi della Federa­
zione comunista triestina che 
hanno consegnato ed illustra­
to un documento al console 
generale di Jugoslavia Livio 

Monsignor Michel Sabbah 

spetta agli israeliani, che han­
no in mano la situazione, trvo-
rare il modo migliore per risa­
narla, nei rispetto dei diritti 
dell'uomo». Ma, secondo il 
patriarca, fino alle elezioni di 
novembre nessun polìtico 
vorrà prendersi responsabilità 
e l'autorità rimarrà nelle mani 
dei militari, «per cui ho paura 
che la violenza raddoppierà e 
cosi pure le vittime». 

Jakumin. 
Parlando con i giornalisti il 

direttore di «Mladina» ha giu­
stamente sottolineato che «se 
abbiamo rivelato dei segreti 
militan allora questi non sono 
più segreti ed allora il proces­
so dovrebbe essere aperto al 
pubblico». I tre giornalisti -
che hanno aspramente criti­
cato l'esercito accusando gli 
alti ufficiali dì essere dei con­
servatori - non hanno divulga­
to nessun segreto militare, ma 
secondo l'accusa avrebbero 
ricevuto documenti «top se­
cret» dal Borstner. A conclu­
sione del processo giudicato 
«contro la democrazia in Slo­
venia e in Jugoslavia» ì quattro 
potrebbero esser condannati 
da tre mesi a cinque anni di 
carcere. 

Dopo clamorosi incidenti 

La Rfg riduce i voli 
militari a bassa quota: 
troppo pericolosi 
Saranno ridotti, in Germania, i voli a bassa quota 
degli aerei militari. Secondo indiscrezioni di stam­
pa, una decisione in tal senso verrebbe comunica­
ta, alla fine della prossima settimana, dal ministro 
della Difesa Rupert Scholz e sarebbe motivata dal-
le proteste crescenti dei cittadini delle zone In cui 
avvengono le esercitazioni, nonché dal ripetersi dì 
pericolosi incidenti. 

OAL «OSTRO INVIATO 

Bai BONN. In primavera si è 
sfiorata la tragedia due volte 
in meno di quarantott'ore: pri­
ma un Mirage francese preci­
pitato a due passi da una cen­
trale nucleare bavarese, poi 
un F16 americano che si è 
schiantato al suolo mentre 
puntava, dritto dritto, su un 
deposito di materiale fissile 
nel Baden-Wuerttemberg. 
Due incidenti che hanno fatto 
tremare la Germania ma che 
erano, a loro modo, .norma­
li». Con una media di 87mila 
voli a bassa quota l'anno, con 
punte giornaliere che posso­
no superare i 900 voli, i cieli 
della Repubblica federale so­
no la più affollata «palestra, di 
esercitazioni aeree del mon­
do. 

Gli incidenti sono all'ordine 
del giorno (13 solo nel primi 
sei mesi di quest'anno) e la 
situazione è resa ancor più pe­
ricolosa dal fatto che spesso 
la .guerra, simulata prevede 
la difesa o l'attacco di fabbri­
che e infrastrutture industriali, 
non esclusi gii impianti nu­
cleari. 

Dopo gli incidenti di prima­
vera, la polemica è montata, 
lino a coinvolgere l'ex mini­
stro della Difesa Manfred 
Woerner (ora segretario gene­
rale della Nato), accusato di 
esser stato di manica molto 
larga nel concedere permessi 
per i voli a bassa quota. Ma la 
goccia che ha fallo trabocca­
re il vaso è stata, nelle settima­
ne scorse, la presa di posizio­
ne di diverse amministrazioni 
locali, alcune delle quali go­
vernate anche dalla Cdu, che 
si son fatte interpreti dell'esa­
sperazione degli abitanti in 
zone che ormai vivono da an­
ni come in guerra. Il caso-limi­
te, denunciato da) deputato 

locale Klaus-Dttter UeltrWI, è 
quello di Dafni, rinomata (un 
tempo) stazione di villeggiatu­
ra della Renanìa-PalaBnato, 
dove il 21 giugno scorso. Ita 
le 11.15 e le 12.15, sono stati 
registrati la bellezza di 1J5 
sorvoli a bassissima quota. 

A parte i rischi di Incidenti, 
gli esperti denunciano una se­
rte di danni, Unto per l'am­
biente che per le persone sot­
toposte al continuo stress del­
le esercitazioni; lesioni M'ap­
parato uditivo, disturbi di 
comportamento, ' aumento 
della pressione arteriosa e In­
debolimento dei sistemi im­
munitari. Partkolarmenle col­
piti dai fenomeni negativi 
sembrano essere le persone 
anziane e i bambini. Sono stati 
segnalati molti casi di serie 
conseguenze comportamen­
tali dei piccoli ospiti degli asi­
li-nido: pianto irrelrenaoBt. Ir­
ritabilità, disturbi grevi da) 
sonno. 

Le proteste si son lane un­
to pesanti, ora, che il ministro 
Scholz non solo ha annuncia­
to di aver rinunciato al piano 
preparato dal suo predeces­
sore per l'ampliamento «MI* 
aree speciali in cui i voli * bas­
sa quota sono autorizzati sen­
za riserve e fino a un'altezza 
minima di 75 metri dal suolo, 
ma starebbe studiando, ap­
punto, una drastica riduzione 
dei permessi concesai attual­
mente. Secondo Indiscrezio­
ni, le nuove norme autorizze­
rebbero i voli solo nella fascia 
immediatamente a ridosso del 
confine con la Rdt. Un prov­
vedimento che non piacerà 
affatto nell'altra Germania, 
ma che farà tirare un bel so­
spiro di sollievo a molti netta 
Repubblica federale. •/".So. 
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